
 

VEGLIA DI PREGHIERA 

 

in onore di 

 
Maria Domenica Mazzarello 

 

Confondatrice  

dell’Istituto Maria Ausiliatrice 



Un cammino d’amore e di fedeltà cristiana 
 
Guida:  Il Signore questa sera ci ha convocati qui per lodarlo e ringraziarlo 

del dono di Santità concesso alla chiesa e alla famiglia salesiana in 
Maria Domenica Mazzarello. 
In comunione di preghiera vogliamo dar lode al Padre e da Lui invo-
invocare ogni grazia e benedizione su di noi e sulle nostre comunità. 

 
Canto 
 
 
 

Facciamo memoria 
Vita di Maria Domenica Mazzarello 

 
Lett. 1 “Papà, me lo dici che cosa faceva Dio prima di creare il mondo? 
Lett. 2 “Contemplava se stesso, amava se stesso, era felice in se stesso” 
Lett. 1 “Quella risposta non me la sono più dimenticata. Non so perché, mi 

stimolò sempre a interessarmi di Dio. Non avrei mai lasciato il catechi-
smo per tutto l’oro del mondo”. 

 
Lett. La mamma si accorge che da qualche tempo ogni sera, alla stessa ora, 

Maria scompare. Anche i fratellini che di solito le pigolano attorno, co-
minciano ad eclissarsi. Dove vanno? Per una mamma non ci vuole tem-
po a scoprire i segreti. In casa, su in alto, c’è una finestrella che si apre 
su Mornese. Ogni sera don Pestarono raduna in chiesa la gente per il 
vespro e la benedizione. E proprio nell’ora dell’appuntamento con Gesù 
Eucaristico, Main ha preso l’abitudine di radunare presso la finestrella 
fratelli e sorelle, per pregare. Mamma Maddalena non può che essere 
d’accordo, e ogni sera si unisce anche lei al gruppo. Poi anche il bab-
bo… 

 
Guida: La vita di Maria Domenica Mazzarello è una continua ricerca di Dio. Lui 

è la meta del suo vivere, Lui è lo scopo della sua vita, Lui è il suo uni-
co desiderio, Lui è la sua unica certezza. 

 
Lett.   Ho visto e incontrato Main che andava a messa conducendo la sorellina 

Felicina. Passava per sentieri difficili per abbreviare il cammino. Spes-
so per timore di giungere quando fosse già cominciata, dormiva per 
terra vestita e si legava stretta alla vita in modo che il sonno le fosse 
turbato e così potesse svegliarsi presto. 

 
Attingiamo alla Sorgente 

Parola di Dio 
 
“Noi rendiamo continuamente grazie a Dio, Padre del Signore no-
stro Gesù Cristo, nelle nostre preghiere per voi, per le notizie rice-
vute della vostra fede in Cristo Gesù e della carità che avete verso 
di tutti, in vista della speranza che vi attende nei cieli. Di questa 
speranza voi avete già udito, come pure in tutto il mondo fruttifica 
e si sviluppa; così anche fra voi dal giorno in cui avete ascoltato e 
conosciuto la grazia di Dio nella verità…perciò anche noi non ces-
siamo di pregare per voi e di chiedere che abbiate una conoscenza 
piena della sua volontà con ogni sapienza e intelligenza spirituale”. 
 
 
 
 
Padre nostro 
 
 
Benedizione  
 
Canto  
 
 



 
Canto 
 
 
Guida: Pio IX un giorno si rivolge a don Bosco: “Voi finora avete pen-

sato ai ragazzi perché non pensate di fare anche per le ragaz-
ze quel bene che andate facendo per i giovani?” 

Don Bosco non esitò nel considerare questa richiesta. 
 
 
Don Bosco: “Ebbene ora possiamo tenere per certo essere volontà di 

Dio che ci occupiamo delle fanciulle. E per venire a 
qualcosa di concreto mi rivolgerò a Don Pestarino, il 
parroco di Mornese” 

 
 
Don Pestarino: “Don Bosco le Figlie dell’Immacolata, sì! Sono un 

gruppo impegnato nella preghiera, nella carità, nel 
servizio gioioso…lavorano tanto; si prestano volen-
tieri per qualsiasi bisogno della gente e riducono al 
minimo i loro personali bisogni. Tutto in loro è sorri-
so e porta alla gioia. Ma non so se sono disposte a 
diventare religiose…coraggio! Non preoccuparti. 
Realizzeremo tutto con molta calma e in piena fidu-
cia. La Provvidenza fa il resto.” 

 
 
 
Guida: Dopo un periodo di incontri e preghiera il 5 Agosto 1872 a Mor-

nese nasce l’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice con la pro-
fessione religiosa di 11 giovani tra cui Maria Domenica Mazza-
rello che ne sarà la superiora. Da quel giorno nella casa di 
quelle prime sorelle si respira un’atmosfera di silenzio, di impe-
gno di lode alla Vergine Maria, considerata da tutte l’unica e 
vera Superiora della Casa. 

 
 
 
Ave Maria 
 

Attingiamo alla Sorgente 
Parola di Dio  

“Il Giorno dopo Giovanni fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: 
“Ecco l’Agnello di Dio”. I due discepoli sentendolo parlare così, seguirono 
Gesù. Gesù allora si voltò e vedendo che lo seguivano disse: Chi cercate?
…Rabbì (che significa maestro): dove abiti? Disse loro: Venite e Vedete. 
Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso 
di lui. 
 
Guida: Cercare, accogliere la presenza di Dio, lasciarsi penetrare da Lui, 

vivere alla sua presenza, trasformarsi in segno di Lui, è questo il 
programma di vita tracciato sin dalla fanciullezza da Maria Mazza-
rello per noi. 

 
 
 
Colmi di gioia vogliamo insieme acclamare: 
 
Proteggimi o Dio, in te mi rifugio. 
Ho detto a Dio sei Tu il mio Signore 
Senza di Te non ho alcun bene. 
 
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita. 
 
Benedico il Signore che mi ha dato consiglio, 
anche di notte il mio cuore mi istruisce. 
Io pongo sempre innanzi a me il Signore, 
sta alla mia destra, non posso vacillare. 
 
Di questo gioisce il mio cuore, 
esulta la mia anima; 
anche il mio corpo riposa al sicuro. 
 
Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena nella tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra. 



Facciamo memoria 
Vita di Maria Domenica Mazzarello 

 
“A Mornese ci sono tante ragazze. Io devo occuparmi di loro. È Dio che lo 
vuole. Dobbiamo toglierle dai pericoli, aiutarle a migliorarsi e specialmente 
insegnar loro a conoscere il Signore e ad amarlo. Petronilla, coraggio, fac-
ciamo del bene a tutti e siamo pronte a tutto per amore del Signore.” 
 
 
 

Attingiamo alla Sorgente 
Parola di Dio  

“Non sono venuto per essere servito ma per servire e dare la vita in ri-
scatto di molti…Beato il servo che si mantiene fedele al mio insegnamen-
to” 
 
Breve riflessione 
 
Guida: Maria Mazzarello ha acceso la fiaccola della sua vita al Cero Pa-

squale. Il giorno del suo battesimo è stato per lei sigillo di amore 
e di fedeltà personale e comunitaria. Da donna sapiente nulla ha 
conservato per sé. Tutto ha donato. La sua vita è stata riflesso 
della luminosità di Dio e la sua parola indicazione della Luce per 
tante giovani che a lei si rivolgevano. 

 
Prima di iniziare il nostro cammino in compagnia di Maria Domenica Maz-
zarello sulle vie della nostra città, consegniamo alle ragazze la fiaccola 
della fede, perché come Maria Domenica possano accenderla al Cero Pa-
squale e donarla a tutti noi. 
Insieme vogliamo illuminare di fede, speranza e amore, i sentieri della 
nostra quotidianità. 
 
 
Accensione candele 
 
Canto 
 
 

Tutto iniziò così… 
 
Sostiamo qualche attimo per far riecheggiare il provvidenziale episodio 
della fondazione del Primo Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 
 
Lett. “Maria Domenica Mazzarello passava un giorno per la colli-

netta di Borgoalto, quando le parve di vedersi di fronte un 
gran caseggiato con tutta l’apparenza esteriore di un collegio 
di numerose giovanette. Si fermò a guardare piena di stupore 
e disse fra se: Cosa è mai questo che vedo? Ma qui non c’è 
mai stato questo palazzo! Che succede? E sentì come una 
voce: A TE LE AFFIDO.” 

 
Guida:Questa sera anche a noi in questa veglia di preghiera vengono 

affidati i cuori e le menti di tanti giovani e ragazzi della nostra 
società. Preghiamo e chiediamo per il loro la grazia di cresce-
re sul sentiero della verità, della giustizia e della pace. 

 
 
Diciamo insieme: 

A te li affido 
 

1. Signore veniamo a Te insieme ai ragazzi e ai giovani disorien-
tati dalla pluralità di proposte e di sincretismi ideologici, per 
loro diciamo: 

 
2. Signore veniamo a Te insieme ai genitori spesso impotenti di 

fronte alle esagerate richieste della società consumista, per 
loro diciamo: 

 
3. Signore veniamo a Te insieme ai bambini e ai ragazzi che vi-

vono la solitudine e gli abbandoni dovuti a rivendicazioni egoi-
stiche di genitori, per loro diciamo: 

 
4. Signore veniamo a Te insieme agli educatori e ai catechisti 

spesso scoraggiati per l’indifferenza religiosa e umanitaria del-
la società, per loro diciamo: 

 
5. Signore veniamo a Te insieme alle Figlie di Maria Ausiliatrice 

che ancor oggi credono nella via privilegiata dell’educazione, 
per loro diciamo:  


